DICHIARAZIONE
(artt. 46 et 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445)
Il/La sottoscritt_  __________, nato a _______ il _____________, residente a _______ in via _____ n. ____, C.F. _____________, consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, in relazione alla propria candidatura per l’assunzione della carica di Amministratore di Banca Popolare FriulAdria SpA, in vista della nomina del Consiglio di Amministrazione della Banca stessa da parte dell’Assemblea degli Azionisti convocata per il 16 aprile 2016 in prima convocazione, 
DICHIARA

· di accettare irrevocabilmente la candidatura ad Amministratore di Banca Popolare FriulAdria SpA, nonché l’eventuale propria nomina,

· di non essere candidat_ in nessun’altra lista presentata ai fini della citata Assemblea,

e, sotto la propria responsabilità,
ATTESTA

l’insussistenza a suo carico di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, oltre l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente e dallo Statuto Sociale di Banca Popolare FriulAdria SpA per ricoprire la carica di Amministratore.

In particolare, il/la sottoscritt_, viste le disposizioni di cui all’art. 2387 c.c., all’art. 26 del D.Lgs. 1 settembre 1993 n. 385, al Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 18 marzo 1998 n. 161 

DICHIARA
(A) REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ 
-
di aver maturato un'esperienza complessiva di almeno un triennio (quinquennio per il ruolo di Presidente) attraverso l'esercizio di:
· attività di _______________________ presso _____________ dal ____ al _______
· attività di _______________________ presso _____________ dal ____ al _______
· attività di _______________________ presso _____________ dal ____ al _______
· attività di _______________________ presso _____________ dal ____ al _______
-    di essere in possesso di competenze maturate nelle seguenti aree:

· conoscenza del business bancario

· conoscenza delle dinamiche del sistema economico-finanziario

· conoscenza dei territori presidiati e delle relative caratteristiche socio-economiche e di mercato

· conoscenza della regolamentazione di settore

· conoscenza dei sistemi di controllo interno e delle metodologie di gestione e controllo dei rischi 

· conoscenza degli assetti di corporate governance e dei processi di gestione aziendale

· conoscenza della struttura organizzativa e dei sistemi informativi;
(B) REQUISITI DI ONORABILITÀ
-
di non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'art. 2382 c.c.;
-   di non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e successive modificazioni ed integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;
-
-
di non essere stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:
1)
a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento;

2)
alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

3)
alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

4)
alla reclusione per un tempo pari o superiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

-
di non essere stato condannato con sentenza definitiva che applica la pena su richiesta delle parti, salvo il caso dell'estinzione del reato:
1)
a pena detentiva per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento;

2)
alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto del 16 marzo 1942, n. 267;

3)
alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

4)
alla reclusione per un tempo pari o superiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

-
di non aver riportato in Stati esteri condanne penali o altri provvedimenti sanzionatori per fattispecie corrispondenti a quelle che comporterebbero, secondo la legge italiana, la perdita dei requisiti di onorabilità
oppure
di aver riportato le seguenti condanne penali e/o provvedimenti sanzionatori in Stati esteri:

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
(C) CAUSE DI SOSPENSIONE

-
di non essere stato condannato con sentenza non definitiva:
a)
a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento;

b)
alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

c)
alla reclusione per un tempo pari o superiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

d)
alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore a due anni
oppure
di essere stato condannato con sentenza non definitiva a:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
-
di non essere stato condannato con sentenza non definitiva che applica la pena su richiesta delle parti:
a)
a pena detentiva per un tempo pari o superiore ad un anno per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento;

b)
alla reclusione per un tempo pari o superiore ad un anno per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

c)
alla reclusione per un tempo pari o superiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica ovvero per un delitto in materia tributaria;

d)
alla reclusione per un qualunque delitto non colposo per un tempo pari o superiore a due anni
oppure

di essere stato condannato con sentenza non definitiva che applica la pena su richiesta delle parti a:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
-
di non essere assoggettato in via provvisoria ad una delle misure previste D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159  e successive modificazioni e integrazioni; 
oppure

di essere assoggettato alle seguenti misure:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
-
di non essere assoggettato a misure cautelari di tipo personale
oppure

di essere assoggettato alle seguenti misure:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
(D) SITUAZIONI IMPEDITIVE

-
che non sussiste, nei suoi confronti, alcuna delle situazioni impeditive di cui all’art. 4 del Regolamento recante norme per l’individuazione dei requisiti di onorabilità e professionalità degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di sospensione (Decreto Ministero del Tesoro 18 marzo 1998, n.161), che così recita:

“1.
Non possono ricoprire le cariche di amministratore, direttore generale e sindaco in banche coloro che, almeno per i due esercizi precedenti l’adozione dei relativi provvedimenti, hanno svolto funzioni di amministratore, direzione o controllo in imprese sottoposte a fallimento, a liquidazione coatta amministrativa o a procedure equiparate. Le frazioni dell’ultimo esercizio superiori a sei mesi equivalgono a un esercizio intero.

2.
Il comma 1 si applica anche a coloro che:

a)
hanno svolto funzioni di amministrazione, direzione o controllo di imprese operanti nel settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo sottoposte alla procedura di amministrazione straordinaria;

b)
nell’esercizio della professione di agente di cambio, non abbiano fatto fronte agli impegni previsti dalla legge o si trovino in stato di esclusione dalle negoziazioni in un mercato regolamentato.

3.
Il divieto di cui ai commi 1 e 2 ha la durata di tre anni dall’adozione dei relativi provvedimenti. 

Il periodo è ridotto a un anno nelle ipotesi in cui il provvedimento sia stato adottato su istanza dell’imprenditore o degli organi amministrativi dell’impresa.”

(E) REQUISITO DI INDIPENDENZA

considerato l’art. 16, comma 7 dello Statuto, che così recita:

Almeno un quarto dei componenti del Consiglio di Amministrazione nominati deve essere costituito da Consiglieri indipendenti, muniti dei requisiti di legge.

Ferma restando, ove più stringente, l’applicazione di requisiti di indipendenza stabiliti dalla disciplina legale e regolamentare applicabile non possono essere nominati Consiglieri indipendenti i seguenti soggetti:

a)
il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli Amministratori della Società, gli Amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli Amministratori delle società da questa controllate, delle società che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;

b)
coloro che sono legati alla Società od alle società da questa controllate od alle società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli Amministratori della Società e ai soggetti di cui alla lettera a) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o professionale che ne compromettano l'indipendenza.

· di non trovarsi in alcuna delle situazioni descritte dall’art. 16, comma 7, dello Statuto sociale della Banca Popolare FriulAdria SpA e, quindi, di essere qualificabile quale Amministratore Indipendente;
· di trovarsi in una o più delle situazioni descritte dall’art. 16, comma 9, dello Statuto sociale della Banca Popolare FriulAdria SpA e quindi di non essere qualificabile quale Amministratore Indipendente.

(F) divieto di interlocking
-  di non rivestire incarichi in imprese concorrenti, che possano dare luogo ad ipotesi di incompatibilità e, conseguentemente, comportare l’impossibilità di ricoprire la carica di Amministratore di Banca Popolare FriulAdria SpA ai sensi dell’art. 36 del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214 recante “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”, che così recita:

“1. È vietato ai titolari di cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di controllo e ai funzionari di vertice di imprese o gruppi di imprese operanti nei mercati del credito, assicurativi e finanziari di assumere o esercitare analoghe cariche in imprese o gruppi di imprese concorrenti.

2. Ai fini del divieto di cui al comma 1, si intendono concorrenti le imprese o i gruppi di imprese tra i quali non vi sono rapporti di controllo ai sensi dell'articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287 e che operano nei medesimi mercati del prodotto e geografici.

2-bis. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i titolari di cariche incompatibili possono optare nel termine di 90 giorni dalla nomina. Decorso inutilmente tale termine, decadono da entrambe le cariche e la decadenza e' dichiarata dagli organi competenti degli organismi interessati nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine o alla conoscenza dell'inosservanza del divieto. In caso di inerzia, la decadenza è dichiarata dall'Autorità di Vigilanza di settore competente.

2-ter. In sede di prima applicazione, il termine per esercitare l'opzione di cui al comma 2 bis, primo periodo, e' di 120 giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.”

In particolare, dichiara:

· di non rivestire alcuna carica

· di rivestire, al ____________, le seguenti cariche:

· ________________________

· ________________________

· ​​​​​​​​​________________________

· ________________________;
(G) CUMULO DEGLI INCARICHI

- di essere consapevole della regolamentazione di settore riguardante la disponibilità di tempo da dedicare all’incarico, tenuto conto degli incarichi già ricoperti.  
(H) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

-
di aver preso visione dell'informativa di cui all'art. 13 del decreto legislativo 196/2003 allegata in calce alla presente;

-
di autorizzare codesta società ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 71, comma 4, del D.P.R. 445 del 2000, a verificare presso le competenti amministrazioni la veridicità di quanto dichiarato dal sottoscritto. 

Il sottoscritto si impegna, altresì, a produrre, su richiesta di codesta società, la documentazione idonea a confermare la veridicità dei dati dichiarati.
(I) ELEZIONE DI DOMICILIO

· di eleggere ai sensi dell’art. 47 c.c., per tutti gli atti relativi alla carica, anche a norma e per gli effetti delle disposizioni di vigilanza, il proprio domicilio speciale presso Banca Popolare FriulAdria SpA, Piazza XX Settembre, 2, 33170 Pordenone autorizzando ad annotare quanto sopra, ai sensi dell’articolo 6 dello Statuto, nei libri sociali.
Infine, il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente a Banca Popolare FriulAdria SpA ogni successiva modifica a quanto sopra dichiarato ed autorizza la pubblicazione dei dati sopra indicati e delle informazioni contenute nel curriculum vitae allegato alla presente dichiarazione.
                                                    



    Il dichiarante

___________,_____________                          ___________________________________
    (Luogo)
      (Data)

(sottoscrizione da autenticare a cura di un Notaio, Cancelliere, Segretario Comunale o dipendente incaricato dal Sindaco 

Art. 21 co. 2 D.P.R. 445/2000)

***
INFORMATIVA (ex art. 13 del D.Lgs. 196/2003) – Si comunica che il trattamento dei dati personali forniti dalla S.V. avverrà in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 196/2003.

I dati, che saranno trattati dalla BANCA POPOLARE FRIULADRIA SPA in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali, sono necessari per le finalità connesse all’assunzione della carica, nonché per le attività relative all’espletamento della stessa, oltre che per la raccolta delle informazioni richieste dall’Autorità di Vigilanza. I dati saranno trattati esclusivamente ai predetti fini anche mediante procedure informatiche e non saranno comunicati o diffusi all’esterno, salva la facoltà di verificarne la veridicità presso le competenti amministrazioni.

Per l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003–l’interessato può rivolgersi con richiesta scritta al  Servizio Segreteria Generale, Piazza XX Settembre, 2 – 33170 Pordenone. Sarà sua cura comunicare tempestivamente la modifica o l’integrazione dei dati forniti, qualora rilevanti ai fini dell’accertamento dei requisiti.
***
Allegati:

- Curriculum Vitae
� Da applicare conformemente alla pronuncia del T.A.R. del Lazio n. 7064 del 28.08.2001. In caso di presenza di procedure è onere dell’Esponente aziendale corredare la presente autocertificazione di uno scritto aggiuntivo nel quale:


laddove non rilevante, devono essere indicate le motivazioni per le quali la procedura non fallimentare è da intendersi come non equiparabile al fallimento;


laddove rilevante, devono essere indicate le motivazioni per le quali, stente la ricorrenza della procedura fallimentare o di altra procedura equiparabile, l’Esponente aziendale ritiene comunque di dover essere considerato esente da responsabilità con relativa insussistenza delle situazioni impeditive.





